
Hidentità delle bibl ioteche
scolastiche
Integrazione e distinzione
di ruoli nel sistema territoriale

a tendenza a orgarnzza-
re i servizi culturali, bi-
bliotecari in particolare,

secondo una strategia di effica-
ce diffusione su1 territorio ha
trovato ampio spazio rn Italta a
partire dagli anni Settanta, sul1a
spinta di una rinnovata atten-
zione verso politiche di svilup-
po sociale e culturale. Il rap-
porto con la scuola è stato spes-
so preso in considerazione nel-
la progettazione dei sistemi bi-
bliotecari territoriali. Tuttavia
-  t rcnne ra r iss ime eccez ion i
-  a  leggere  i  resocont i  d i
quelle esperienze e discussjoni
si ricava f impressione che l'in-
tegr azione del le bibl ioteche
scolastiche sia stata considerata
un'operazione meccanica, scon-
tata ne1 fatto stesso, appiattita e
confusa fra le altre tipologie di
biblioteca, senza che se ne po-
tesse cogliere la specifica fun-
zione alf intemo del sistema stes-
so (21, [3], t5l, t15D
È vero che per spiegare la scar-
sa fertilità de11e esperlenze di
integrazione delle biblioteche
scolastiche nel territorio si pos-
sono legittimamente chiamare
in causa le sfavorevoli condi-
zioni di parfenza, il vergogno-
so abbandono da pane dei re-
sponsabili de11'amministrazione
sco las t ica  e  Ì 'assenza d i  un
qualsiasi riferimento istituzio-
nale e organizzativo nonché
de11e risorse più elementari. Se
oltre a questo andiamo pero a
lnteressarci più da vicino del
n-rolo loro anribuito. scopriamo
che su tale concetto pesa un
duplice r i tardo culturale. Da
una parte l ' idea che del la bi-
blioteca e della scuola si è re-
ciprocamente sedimentata nei
rlspettivi operatori, dall' altra la
dif t icoltà ad affermarsi di una
biblloteconomia scolastica ma-
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tura, fondata anche su1 con-
fronto con le esperienze inter-
nazionali.

Quanto al primo elemento, ser-
virà ricordare quanto è stato
scritto a proposito degli equi-
voci sul rappofio tra scuola e
biblioteca pubblica, in cui g1i
operatori di entrambi i settori
sono spesso apparsi vincolati a
"immagini stereotipate, obsole-
te, fissate a1 periodo della llo-
rol esperienza scolastica", a1la
visione di una biblioteca come' -servizio di conseruazione piu
che di fruizione" ([16J, p. 38),
di una scuola de11a quale si i-
gnora la natura di sistema edu-
cativo complesso. Per 1'altro
punto occorîe r icordare che
per lungo tempo in Italia si è
pensato a1le biblioteche scola-
stiche secondo un modello de-
finito più da11e ridotte dimen-
sioni r ispetto al la bibl ioteca
pubblica che da elementi qua-
litativi. Una biblioteca in corpo
minore, semplificata, bisognosa
di essere alimentata dalla sorel-
la maggiore quanto a metodo-
logia e a servizi ,  destinata a
possedere opere più elementa-
ri, volentieri confusa con le bi-
bl ioteche per ragazzi,  la cui
sfera d'influenza rcsta confina-
ta entro una generica attività di
"lettura", che spesso nasconde
la mancanza dì proposte in me-
rito alla e sulla specifica îunzio-
ne della biblioteca in una scuo-
la.1
l'attuale biblioteconomia scola-
stica (in primls le più accredi-
fafe linee guida - [B], [13]) auri-
buisce in realtà alla biblioteca
della scuola una duplice fun-
ztone: clocumentaria e educa-
I iDa. La prima. da svolgere at-
traverso :un' or ganizzazione che
mi r i  a  met te re  a  d ispos iz ione
di docenti e discenti l'accesso

diretto o indiretto a ogni tipo
di informazione necessaria al-
l'attività didattica programmata,
su qualsiasi supporto essa si
trovi. La seconda contribuendo
a sviluppare iniziatlve fnalizza-
te all'apprendimento di abilità
nell'uso delf informazione. In
siniesi: da un lato fornire infor-
m a z i o n e  e  d o c u m ( n l a z i o n e ,
dall'aitro insegnare a trovare,
usare e valutare ogni t ipo di
informazione di cui 1o studente
si trovi ad avere necessità den-
tro o fuori la scuola per 1e più
diverse finalità.
Di fronte a questa confusrone
di ruoli, è stata fatta presente
la necessità di una più chiara
distinzione: "La biblioteca sco-
lastica è [...] uno strumento del-
la didatt ica. La bibl ioteca pub-
bl ica è i l  luogo garanti to ist i tu-
zionalmente in cui si rcalizze-
ranno le opportunità e le pos-
sibilità concrete di leggere libe-
ramente per la propria crescita
culturale, i  proprl  bisogni di
informazione, le proprie attese

di svago e di occupazione del
tempo libero, i propri interessi"
[10]. Non aver tenuto nel debi-
to conto questi differenti ambi-
ti e funzioni ha determinato gli
equivoci cui prima ho fatto cen-
no e ha contribuito a svlluppa-
re un concetto viziato di coo-
p er azione attravers o I' ado zione
di politlche che non sfruttano
a pieno 1e potenzialità delle bi-
blioteche scolastiche. Un diffu-
so tipo di atteggiamento è ad
esempio quello che accentra
l'interesse sui materiali. Seguen-
do questa linea, la preoccupa-
zione prevalente nel program-
mare l'inserimento de1le biblio-
teche scolastiche nel sistema
terrltoriale diventa quello di ri-
mettere a disposlzione patr i-
moni librari sottratti agli utenti
dall'inefficienza o dalla chrusu-
ra de11e biblioteche scolastiche:
fondi librari spesso specializza-
ti, talvolta inattuali, considerati
alla stregua di altre raccolte di
diversa provenienza (private,
ecclesiast iche, ecc.).  E quella
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che è stata chiamata "aperlxta

della scuola al territorio" che
vedeva nel "Distretto" il riferi-
mento istituzionale più valido
peî questo tipo di interventi.
Una seconda impostazlone è
carufferizzata dalla volontà di
trasferire conoscenze, attività e
servizi dalla biblioteca pubblica
alla biblioteca scolastica. Con-
statato che i l  tracciato del1e
funzioni vitali delie biblioteche
n e l l e  s c u o l e  è  i n  a l c u n i  c a s i
quasi piatto, ci si propone di
riqualificare ed esercitare a1la
luce de1 sole una funzione di
supplenza totale. Questo mo-
del lo (che r icalca talvolta gl i
interventi dei paesi ricchi verso
quell i  in via di svi luppo ne1-
I ambito della cooperazione in-
f.er nazionale) ric onosce una
specificità dei servizi di infor-
maztone e di biblioteca legata
al1'educazione: talvolta la bi-
blioteca pubblica o il sistema
bibliotecario si preoccupano di
fornire aiuto non solo nella ri-
cerca ma anche nella formazio-

ne di abi l i tà nel l 'uso degli  stru-
menti per La ricerca delf infor-
mazione. Quello che non si am-
mette è che questa specificità
possa venir individuata e loca-
lizzata nella scuola.2 Gli esem-
pi di iniziative basate soprathlt-
to su siffatti modelli sono mol-
tep l i c i . J  Un 'au torevo le  espe-
rienza di ottimo livello è 1'or-
mai ventennale Sistema biblio-
tecar io  comuna le  modenese,
dove il Comune è intervenuto
in alcune scuole ciitadine, tra-
mite 1a stipulazione di apposite
convenzioni, per la messa a
punto di cataloghi efficienti e
l'acquisto di materiale nonché,
in alcuni casi, anche con pro-
prio personale. In cambio, le
biblioteche scolastiche hanno
aperto le loro porte aIl'utenza
estema [2].
Rendere funzionante una bi-
blioteca scolaslica che dormiva
è sempre e comunque un'ope-
razione positiva, sia chiaro. Per
le  b ib l io teche pubb l iche  sarà
sempre meglio organizzare Dn
intervento del genere, che per-
metterà di programmare le ri-
sorse che dovranno venire im-
piegate per realizzarlo e valu-
tarne costi ed efficacia piutto-
sto che subire un ruolo di si-
lenziosa supplenza, svolta co-
munque dal bibi iotecario di
base quando si fa carico delle
richieste di studenti sgrrnza-
gltati senza preparazione a "fa-

re ricerche" ln biblioteca. Col-
piscono peraltro le osservazio-
ni di un preside iniervistato al-
c u n i  a n n i  f a ,  i l  q u a l e  n o n  s i
nascondeva che il nodo deila
utihzzazrone della biblioteca
per il lavoro didattico da parte
di docenti e discenti restava
problema irrisolto anche con la
partecipaziorte della scuola ai
locale sistema bibliotecario ur-
bano ([6]). Anche i dati deli'e-
sperienza modenese sembrano
indicare che una scuola in cui
non sia garuîÍlta continuità di
servizio con personale f isso
non reag isce  a i  pur  generos i
intewenti estemi." Ma l'aspetto
più anomalo sta nel fatto che
la biblioteca pubblica si trova a

dover deviare energie e risorse
dai propri obiettivi, per assu-
mere altri compiti, cui la bi-
blioteca che dovrebbe esservi
preposta non è in grado di as-
solvere. Ben diverso è il caso
dell'istituto inglese dello Scbool
Library Seruice, che prevede il
pagamento diretto alla bibliote-
ca pubblica da parte del le
scuole per la fomitura di servi-
zi specializzaii che esse non
sono in grado di organrzzare
in maniera efficiente da sole
t121.
Non vorrei dare I'idea di soste-
nere un improbabile sciovini-
smo panscolastico: è evidente
che quando una determinata
struttura versa in dif f icoltà, è
legittimo se non auspicabile
I'intervento di un'altra più ricca
dí mezzi. Ciò che tuttavia sfug-
ge è che i. rafforzamento de1le
biblioteche scolastiche potreb-
be servire ad alleggerire la bi-
blioteca di base da compiù im-
propri, farle risparmiare risorse,
progranunare una r ipanizione
di compiti sul territorio legata
alle diflerenti finalità delle di-
verse tipologie di biblioteca.
Vediamo come. Da qualche tem-
po, nel dibattito sulle bibliote-
che pubbliche, specie que1le di
base, dafa anche la tendenza
ad ado l la re  metodo log ie  ge-
stionali improntate a criteri di
efficienza, emergono con sem-
pre maggiore intensità alcuni
temi che riguardano |utenza.
In particolare:
a) il problema dell'imprepara-
zione degli utenti in uscita dal-
la scuola verso biblioteche cr-
v iche ,  s ta ta l i  e  un ivers i ia r ie ;
b) i l  problema del l 'uienza im-
propria, soprattutto studente-
sca, che intasa le strutture bi-
b l io tecar ie ,  pubb l iche .  le  cu i
esigenze dovrebbero essere
soddisfane altrove.

Quanto al primo problema, so-
no aîcota signif icat ivi  i  dati
usciti da un'indagine sull'utiliz-
zazione dei cataloghi, realizza-
ta alcuni anni fa dalla Bibliote-
ca civica di Torino [20]. Ne ri-
sulta, ad esempio. che l '80 per
cento del campione non legge-

va la scheda del catalogo a1 di
1à delf intestazione e de1 titolo
(iui, p. 215): la ricerca aweni-
va in modo impreciso, parten-
do da informazioni insufficienti
per risolversi nel reperimento
di descrizioni che -non corri-
spondono che in parte ai desi-
deri iniziali, ma vengono il più
delle volte ritenute comunque
accettabi l i  dal lettore' ( iai .  p.
2I7). Davanti a una situazrone
del genere si comincia final-
mente a prendere cosclenza
de l la  necess i tà  d i  in te rven i re ,
senza fermarsi a una mera re-
gistrazione della realtà. In una
recente occasione si è infatti
sostenuto ( in qualche modo
anche orgogliosamente rivendí-
cato) il dovere e l'interesse per
la bibl ioteca, in questo caso
universitaria, di farsi carico dei
compit i  di  educazione e di
orientamento dei propri utenti
l l4l .  Sono state proposte preci-
se indicazioni per raggiungere
I'obiettlvo di un'utenza in gra-
do di usare pienamente e co-
scientemente gli strumenti del-
f informazione, con i1 ripetuto
richiamo alla necessità di coin-
volgere gli studenti ancora nel
periodo preuniversitario, nel1a
scuola media superiore.

Quanto al secondo, è da rite-
nersi valida indicazione quanto
riscontrato da un indagine del-
1o scorso anno alla Biblioteca
nazionale centrale Vittorlo E-
manuele r di Roma. La più gan-
de biblioteca italiana si è sco-
perta affol7afa di studenti fino a
circa 1l 73 per cento deÌla sua
ùtenza geneîale. Più delia merà
dei suoi irequentarori  (57 per
cento circa) si è rivelata com-
posta di soggetti che avrebbe-
ro dovuto/potuto soddisfare i
p ropr i  b isogn i  in fo rmat iv i  in
d iverse  e  p iu  adat te  agenz ie
[11. Analoghe difficoltà emergo-
no però anche nelle bibliote-
che di base. come denunciato
da un recente convegno vare-
sotto [7] impegnato a pensare
nuove forme di cooperazione
f ra  b ib l io teche su l  te r r i to r io ,
che tengano conto delle diver-
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Di  f ron te  a  ques le  ev idenze.
che riguardano in maniera più
o meno diretfa la funzione e-
ducativa delia biblioteca e 1'eî-
ficienza dei servizi informativi
a disposizione di chi studia (le
due funzioni guida proposte
dal1a biblioteconomia scolasti-
ca), stupisce di non trovare
mai chlamata in causa 1a bi-
bl ioteca scolastica, in realtà
punlo chiave del le dislunzioni
denunciate: l'anello debole del-
la calena. i l  parenle in disgra-
zia di cui non si parla perché
ritenuto inecuperabi le. L unica
esperienza a me nota che ab-
bia val.orizzato 1a funzione di-
dattlco-educativa della bibliote-
ca scolastica entro un'organiz-
zazione culturale sul territorio,
compiendo sforzi consistenti
per sostenerne le att ivi tà in
maniera efficiente, è i1 Progetto
integrato di area gestito dalla
Comunità montana Alto Mugel-
lo-Mugello-Val di Sieve, nella
provincia di Firenze, che rac-
corda in rete dal 1983 le bi-
blioteche scolastiche e il Siste-
ma blbliotecario territoriale. 11
seryizio assicura una cataloga-
zione centralizzafa, il. prestito
interbibliotecario (quindi fra
enti diversi), ma sopratb;tto una
serie di attività mftate agli ^-
spett i  educativi ,  dal la lormazio-
ne degli insegnanti incaricati
dei servlzi  di bibl ioteca agl i
sforzi perché il Prol.veditorato
continui a destinare personale
a tempo pieno per questo pro-
getto. Sono coinvolte scuole
de1la fascia dell'obbligo e su-
periori. Lo sforzo per sosteneîe
il progetto, anche in termini di
impegno economico. è consi-
stente. l'obiettivo è di tenere
efficienti 1e biblioteche de1le
scuole con forze interne alle
scuole stesse, senza ricorrere a
personale esterno.5
Possiamo annotare tre punti di
riferimento per programmaîe
Ia presenza del la bibl ioteca
scolastica in un sistema territo-
riale:
1) La biblioteca scolastica è es-
senzialmente uno strumento per
l apprendimento inseri to in un
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determinato sistema scolastico,
ed è in questo ambito che de-
ve essere considerata la sua
funzione nel territorio. Non so-
lo e non tanto riguardo a ciò
che essa richiede dal sistema
di biblioteche, ma anche e so-
prattutto quanto a quello che
può dare rispetto alla forma-
zione di lettori/ricercatori com-
peten t i  che  sono o  saranno i
cittadini/utenti del1a biblioteca
pubblica.
2) La bibl ioteca scolastica ha
bisogno di evolvere verso un
modello di bibl ioteca - leggera'.

liberata dai libri vecchi e de-
sueti addormentati in armadi
polverosi, dai bassi tassi di ac-
cresclmento, dal la pretesa di
autosufficienza documentaria
che si traduce in un comporta-
mento ancillare nei confronti
del soverchiante libro di testo.
Deve essere invece capace di
permettere I'accesso a ogni ti-
po di informazione e docu-
mentazione necessaria. Per fare
questo ha bisogno di un effi-
ciente rapporLo di cooperazio-
ne con le altre agenzie infor-
mative, soprattutto que1le adia-
centi nel teritorio,o cui far rife-
r imento per le domande che
non può soddisfare con le pro-

prie r isorse o anche per una
poli t ica comune del le acquisi-
zioni,  in un rapporto da co-
s t ru i rs i  su  un  p iano d i  par i tà .
che salvaguardi le funzioni dei
diversi tipi di biblioteca.
3) 11 rapporto de11a scuola co1
suo territorio non può essere
che d i  scambio .  Se ne l  p ro-
grammare 1a propria att ivi tà
educativa essa ha bisogno di
fare rilerimento alle proprie ra-
dici nella comunità, può tutta-
via arricchire la cultura extra-
scolastica, mettendo in circola-
zrone Ia documentazione pro-
dotta dalla propria attività.
È dunque interesse degll enti
da cui le biblioteche pubbliche
dipendono tener conto del la
specificità del lavoro attribuito
alle biblioteche scolastiche ne1-
la  p rogrammaz ione d i  serv iz i
bíbliotecari sul tenitorio. È loro
in te resse in te rven i re  in  ogn i
possibi le occasione aff inché
l'amministrazione scolastica sia
responsabil izzata e sol lecitata,
tanto a livello ministeriale che
periferico, per l'attuazione di
serìe innovazioni normative e
or gantzzafiv e finalizzate al|' au-
tonomia funzionale del le bi-
blioteche scolastiche, piuttosto
che impegnarsi in sporadici in-

terventi di quallficazione dal-
1'esterno. È loro interesse so-
stenere direttamente - nel-
l'ambito delle loro competenze
e in particolare nella pubblica

istruzione - l'efficienza de11e
biblioteche scolastlche, at-
traverso l'erogazione di ri-

sorse ÍxÍate a questo set-
tore e suscitare interes-

se sulle tematiche dei
rapporti tra ed:ucazio-

ne e informazione
anche nel settore
deli'aggiornamen-' .  ;IO Oe1 oc)CenI1. t
interesse specifico
delle bibl ioteche
pubbliche (ma an-
che, come abbia-
mo intravisto, di
quelle universita-

r ie, che ormai si  pongono i l
problema della propria utenza
rispetto ad alfre strutture bi-
bliotecarie) che le biblioteche
scolastiche siano realtà in gra-
do di adempiere adeguatamen-
te al le loro funzioni.  Questo
può da un lato sollevare le bi-
blioteche da compiti impropri,
permettendo di dedicarsi senza
distrazioni ai servizi culturali e
di informazione del cittadino,
dal|' altro contribuire alla forma-
zione di una utenza competen-
te, capace di valutazione critica
nei confronti dell informazione.
Fatto questo, che non pare di
poco conto anche da un punto
di vista più generale di crescita
civile.

Paolo Panizza

Note

1 
Questo atteggiamento sembra, al-

meno in pane. permanere 5e si con-
sidera l'immagine di biblioteca scola-
stica che emerge superficialmente
anche da pubblicazioni abbastanza
recenti come Piccole bibliotecbe cre-
scono, Miano, Mondadot, 1994,
2 È ancora questo, tutto sommato, lo
spirito che sta alla base del progetto
"A scuola di biblioteca", frutto di una
convenzione fra Ministero della pub-
blica istruzione e Ministero dei beni
culturalì e ambientali (v. L, M,cR-
euARDr, ,4 scuola di biblioteca, "Atb

Notizie", 7 Q99r, n.9, p. 1-2).
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r Cfr. ad esempio l3l, l4l, {91.
4 Informazioni gentilmente fornite
dall'Ufficio coordinamento bibliote-
che del Comune di Modena.
t  

Not iz ie su questa esper ienza nei
materiali (inediti) del Convegno "Bi-

blioteche scolasliche: un esperienza
in cerca di futuro" tenuto a Scarperia
(Firenze) il 30 maggio 1991, Ulteriori
informazioni sono state gentilmente
fomite dall'Ufficio cultura della Co-
munità montana Mugello - Alto Mu-
gello - Val di Sieve.
6 Raccomandazione prevista, oltre
che dalle Linee guida dell'Ifla ([8] g
1.14; p. 8) e generalmente dalla let-
teratura bibìioteconomica, anche dal-
la Cm 282/89 riguardante le mansio-
ni del coordinatore dei servizi di bi-
blioteca.
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